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Un secondo piatto semplice, 
gustoso e particolarmente 
delicato che potreste prepa-
rare in anticipo e comporre 

poco prima di portare in 
tavola. Un’idea perfetta per 
un buffet; sicuramente un 
piatto più adatto al periodo 

estivo, ma che in effetti può 
andare bene in questi mesi 
dal clima ancora mite. Po-
treste sostituire la carne di 
pollo con del tacchino o del 
coniglio ed eventualmente 
sostituire le olive o aggiun-
gervi anche dei capperi di 
Pantelleria.

Ingredienti (4 persone)
500 grammi di petti di pol-
lo, una carota, una costa di 
sedano, una cipolla, 150 
grammi di songino, due 
pompelmi rosa, due arance, 
15 olive taggiasche, olio ex-
travergine d’oliva, q.b. di sa-
le e di pepe.

Preparazione
Lessare il petto di pollo an-
cora intero con una carota, 
una costa di sedano, una ci-

polla e del sale o, se preferite, 
cuocetelo a vapore. Quando 
si sarà perfettamente cotto, 
controllarne con attenzione 
l’interno, lasciarlo freddare, 
quindi tagliarlo a cubetti di 
circa un centimetro e mezzo 
di lato.
In un piatto da portata por-
re l’insalata mondata e la-
vata, unire un’arancia e un 
pompelmo ridotti in spicchi 
sbucciati e tagliati a pezzetti, 
le olive private del nocciolo 
e tagliate a rondelle, quindi 
aggiungere i cubetti di pol-
lo. Spremere gli altri agru-
mi,  ltrarne il succo e unirlo 
all’olio extravergine d’oliva, 
al sale e a una ricca macinata 
di pepe nero.
Condire l’insalata con la sal-
sa ottenuta, mischiare per far 
insaporire bene e servire. 

Insalata di pollo 
con salsa di agrumi

TECNOLOGIE
di Maria Lauria

«Una volta ero da solo in 
strada e avevo necessità di 
chiamare un taxi. Ho avuto 
enormi dif  coltà perché fer-
mavo le persone ma non mi 
capivano». Quest’esperienza 
raccontata da Giuseppe Pe-
trucci, presidente dell’Ente 
nazionale sordi, è solo una 
delle tante che possono suc-
cedere a chi non ha la ca-
pacità di parlare e di udire. 
Difficoltà di vario genere 
che in presenza di qualche 
emergenza, come ad esem-
pio il bisogno di un soccorso 
immediato, possono mettere 
in serio pericolo la persona 
interessata.

Da qualche tempo, invece, 
in alcune regioni italiane è 
attivo il “servizio ponte”, un 
sistema cioè, grazie al quale 
basta inviare la richiesta a un 
call center perché l’operatore 
addetto provveda a effettuare 
la telefonata necessaria. La ri-
chiesta da parte del non uden-
te può essere inoltrata via sms, 
email o fax, ma esiste anche 
un apparecchio apposito, il dts 
(dispositivo telefonico per sor-
di) a tastiera attraverso il qua-
le farla partire. Con lo stesso 
mezzo usato dal richiedente, 
l’operatore del call center in-
via la risposta e così la comu-
nicazione è completa.

Un bel servizio che in alcune 
regioni come Toscana, Lazio, 
Veneto e Piemonte è attivo 
gratuitamente grazie a proto-
colli d’intesa stipulati di volta 
in volta, mentre in altre non 
è mai partito e in altre ancora 
è stato sospeso per mancanza 
di fondi. 

All’interno del “servizio pon-
te” c’è anche la piattaforma 
videochat, che permette di 
comunicare in autonomia da 
qualsiasi computer collega-
to a Internet cliccando sulla 
relativa icona, digitando il 
proprio nome e contattando il 
primo operatore libero. 

Un ponte per comunicare




